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ECO NOMI A £ LAVORO 

Andreotti vedrà a palazzo Chigi 
i sindacati e la Confìndustria 
solo se ci saranno spazi 
per una mediazione tra le parti 

Neanche le piccole imprese seguono 
la linea Pininfarina: la Confapi 
non dà la disdetta della scala mobile 
Si prepara lo sciopero generale 

Vertice rinviato: sarà mercoledì? 
Il «vertice» di lunedì a palazzo Chigi coi sindacali e le 
imprese dovrebbe saltare. Forse si farà mercoledì. 
Cgil. Cisl e Uil ribadiscono cosa li porterebbe a revo
care to sciopero generale marcia indietro della 
Confindustna sulla scala mobile e avvio dei contrat
ti. Intanto l'associazione delle piccole aziende (la 
Confapi) ha deciso di non seguire Pininfarina nella 
disdetta della contingenza. 

STEFANO BOCCONETTI 

i B FOMA. Slitta di uno, forse 
di due giorni In ogni caso, 
sembra propno che il «vertice» 
a Pa arco Chigi tra governo, 
sindacati e Confindustna non 
si fari lunedi pomenggio Co
me, invece, aveva deciso il 
consiglio dei Ministn, la setti-
man» scorsa La data più pro
babile per il nuovo incontro è 
quel) > (li mercoledì Ma non e 
dello Perchè - su questo sono 
d'accordo un po' tutti gli osser-
vator - Andreotti awierà il ten
tativo di «mediazione» solo se 
ci saranno probabilità di suc
cesso Probabilità che oggi 
ne-, ci sono Ancora len, infatti 
(mento: proseguono gli incon-

tn intorniali tra le parti prota
gonisti i ministri del Bilancio 
Cirino Pomicino e il vice-presi
dente Claudio Martelli) i din-
genti sindacali hanno illustralo 
le condizioni per rinunciare al
lo sciopero generale dell'I 1 lu
glio Sciopero temutissimo dal 
presidente del Consiglio, alla 
vigilia del semestre italiano in 
Europa Ed eccole le -condi
zioni» del sindacato Dice Pao
lo Brutti, segretano della Cgil 
(che icn ha concluso una nu-
mone unitaria a Bari organiz
zata propno in preparazione 
della giornata di lotta dell'I 1 
luglio) «Se la Confindustna 
confermerà la disdetta della 

Lo scontro a Italia Oggi 
Giornalisti in assemblea 
Direttore meno polemico 
verso la redazione 
••MILANO I redatton del 
quotidiano -Italia Oggi» che io-
n non era uscito dopo che il di
rettole responsabile. Antonio 
Mercu, aveva mirato la firma, 
hanno tenuto una lunga as
semblea approvando un ordi
ne del giorno che comparirà 
sull'edizione in edicola questa 
mattina II direttore aveva deci
so di togliere la firma nella se
rata di giovedì, in seguito a 
un'assemblea straordinana 
convocala dal Comitato di re
dazione per discutere il com
portamento dello stesso diret
tore, che aveva annuncialo ai 
capiscmzio che dal pnmo lu
glio ««irebbero cambiale la lo-
liazione e la scansione del 
giornale, senza avvertire il CdK 
almeno 72 ore pnma, come 
previsto dal contralto 

La -serrata» provocata dal n-
liro della firma è slata giudica
ta -un atto di immolrvata gravi
ta» da Giuliana Del Bufalo e 
Giorgio Santerim, segretario e 
vicesegretario della Federazio
ne nazonalc della slampa 
«Un atto - prosegue la dichia
razione - che tende a esaspe
rare i già dilficili rapporti ali in
terno della redazione II tenta
tivo di concellare i diritti con

trattuali del CdR e dei giornali
sti risulta un attacco ali intera 
organizzazione del sindacato, 
che intende reagire con fer
mezza-

Sanlenni, che anche come 
presidente dell'Associazione 
lombarda dei giornalisti ha 
partecipato all'assemblea del
la redazione, ha annunciato 
un incontro con il direttore di 
•Italia Oggi» per il 5 luglio do
po quel colloquio, il 6 luglio, si 
terrà una nuova assemblea 

Intanto Mereu ha almeno 
parzialmente abbassato il tiro 
alla polemica, ieri pomeriggio 
ha infatti convocato i giornali
sti ed ha affermalo che non in
tende troncare i rapporti con i 
CdR ma che terrà d ora in poi 
solo rapporti scritti ha negato 
inoltre di aver ritirato la firma, 
sostenendo di essere stato co
stretto a non far uscire il gior
nale a causa dell assemblea 
che ne avrebbe comunque im
pedito la pubblicazione 

L'assemblea dei redatlon, 
nel comunicalo che apparirà 
stamane ribadisce invece che 
la mancata uscita del quotidia
no era dipesa unicamente da 
una decisione del direttore 

Crescono le morti bianche 
Già 25 le vittime sul lavoro 
in provincia di Vicenza 
nei primi 5 mesi del '90 
• i VICKNZA Drammatica im
pennata delle morti sul lavoro 

1 nella provincia di Vicenza una 
delle pm industrializzate d Ita
lia Cori un incremento del 
10016, nei primi cinque mesi 
dell anno le vittime degli omi
cidi bianchi sono state 25 (21 
nell'industria e 4 in agricoltu
ra), .i cui si aggiungono 9 623 
feriti II dato e ancor più im
pressionante se si tien conto 
che ' intero 1989 di morti ne 
registrò 30 Nel darne notizia il 
deputalo comunista Ermene
gildo Palmieri sollecita il mini
stro del Lavoro a intervenire 
sulla palese -mancanza di mi 
sure di sicurezza» nelle azien
de vKertine e le amministra 
zioni comunali a -farsi sentire 
alfine he la democrazia costitu 
zionale entn in tutti i luoghi di 

lasoro della provine la-
L esponente del Pei vicenti

no denuncia il -prezzo intolle
rabile di vite umane- pagato 
•alla mancanza di tutela dei di
ritti dei lavoratori •, alla difficol
tà per i sindacati confederali a 
•essere rappresentati in lutti i 
luoghi di lavoro- alla mancan
za di controlli adeguati da par
ie delle istituzioni preposte 
Del resto - osserva Palmieri -
al centro dell attuale scontro 
sui rinnovi contrattuali ci sono 
anche i diritti di tutela dei lavo
ratori con i datori di lavoro 
che insistono nel negare la 
presenza attisa del sindacato 
ne'le aziende attraverso la 
contrattazione articolala sul 
I organizzazione del lasoro la 
salute e la sicurezza 

scala mobile non credo che si 
possano tranquillamente ri
prendere le trattative per i con
tratti dei chimici e del metal
meccanici» 

Insomma, per la Cgil non 
basterebbe l'intervento del go
verno - pur importante e solle
citalo - per prorogare l'atluale 
meccanismo di scala mobile 

In sintonia con questa posizio
ne, sembra esserci anche quel
la della Osi, che attraverso il 
suo numero due, Sergio D'An
toni, dice che •> margini per 
una positiva soluzione della 
vertenza sono noti sblocco dei 
contratti e nprislino della scala 
mobile a tutto l'anno prossi
mo» Anche se D'Antoni non la 

differenza tra rinuncia alla di
sdetta d.i p »rtc di Pininlanna o 
approvatone definitiva della 
legge 

Decisamente più caulo e, in
vece. Silvano Veronese che 
addirittura già parla (almeno 
cosi nfensce un'agenzia di 
stampa. l'-l'alia-) -di una solu
zione equilibrata che sarebbe 

alla portata di tut i Anche se 
non tutti forse ne sono co
scienti» Soluzione ci-e il segre
tario della Uil iclenlifici nella 
proposta avanz<ti 'empo fa 
dalla Fedcrchimica i proposta 
non si sa quanto attuale, visto 
che anche l'Eniinonl e le altre 
imprese del setto re si sono do
vute accodare a diktat di Pi-
ninfanna, interrompendo, al
meno momentan :amente, le 
trattative) Che preludeva di 
calcolare, nei co .li e sntrallua-
li, sia gli aumcnli sa anali, sia 
la contingenza !Vr capire le 
parti - ma e damerò solo un 
esempio - decit ono che nel 
prossimo trienni! le >uste-pa-
ga devono cresce n di 300 mila 
lire Se la scala mobile aumen
terà di 100 mila lire, allora il re
sto verrà dalla crescita dei «mi
nimi» Il rapporto tra le due vo
ci dello stipendio, insomma, 
può varare, ma la cifra finale 
deve essere quella concordata. 

Ma di quest'idea non se ne 
parla più da t emi» Tutto 
bloccato dalla sortita della 
Confindustna Che comunque 
dal giorno della disdetta non è 
nuscita a fare un solo proseli

to Senza alleati e ora anche 
con le diserzioni La più impor
tante sembrerebbe quella di 
Agnelli len il -signor Fiat- non 
ha usato gin di parole per 
prendere le distanze dalla li
nea della Federmeccanica 
«Ritengo - ha detto Agnelli, n-
spondendo a Giancarlo Guaia-
ti, un dirigente della Fiom du
rante un dibattito a Tonno -
che ci sia spazio negoziale per 
la piattaforma- Certo l'«Awo-
cato» ha subito aggiunto -qua
si a voler compensare queste 
parole - che anche lui prefen-
rcbtw «la mediazione del go
verno-, ma resta la presa di di
stanza - come si dice in sinda
calese - da Mortillaro E non è 
tutto anche le piccole imprese 
hanno abbandonato Pininfari
na Insomma neanche la Con
fapi disdetterà la scala mobile 
E non lo farà perche I organiz
zazione imprenditonale ntiene 
che «il segnale politico lancia
to icn dalla commissione La
voro del Senato (dove la pro
roga è passata coi voti Pei e Psi. 
ndr) sia inequivocabile» Le 
piccole imprese non se la sen
tono di sfidare il Parlamento 

^ ^ - ^ ^ Perdono consensi la Firn e la Uilm, a vantaggio di Dp 

i votano i delegati all'Alfe di Arese 
Dalle urne esce vittoriosa la Fiom 
La Fiom Cgil stravince all'Alfa di Arese dove, dopo 
otto anni, si è rinnovato il consiglio di fabbrica. Firn 
e Uilm cedono consensi al gruppo di Dp che si ca
ratterizza «in proprio». Alta l'affluenza alle urne: la 
media supera il 70 per cento. L'84 per cento tra gli 
operai e oltre il 50 percento tra gli impiegati che, in 
parte, dovranno votare di nuovo per mancato rag
giungimento del quorum del 66 percento. 

GIOVANNI LACCABO 

M MILANO All'Alfa la Fiom 
stravince, raccoglie quasi il 
sessanta per cento (esatta
mente il 59,6 per cento) delle 
oltre cinquemila schede scruti
nate Regrediscono Firn (quin
dici per cento) e Uilm (olto e 
sette per cento), che cedono 
buona parte dei consensi ai 
cosiddetti Cobas (13 3 %) 
Che comunque hanno poco a 
che vedere con i -comitati di 
base- delle Ferrovie nel caso 
dell'Alia si tratta in realtà mili
tanti di DP 

Dei 102 delegati finora eletti, 
i tesserati Fiom sono 66 16 
Firn. 8 Uilm e 10 DP La prossi
ma settimana le operazioni di 
voto proseguono dovranno 

tornare alle urne molti impie
gati (suddivisi in sette aree 
omogenee) che nonostante la 
torte aflluenza (oltre il 50 per 
cento) non hanno raggiunto il 
quorum del 66 per cento impo
sto dalle nuovo meccanismo 
di voto Si tratta di una sorta di 
sistema maggioritario alla ro
vescia che premia le minoran
ze assegnando loro almeno il 
30 per cento dei delegati Cir
costanza che esalta ulterior
mente il voto Fiom che peral
tro accresce di alcune unità la 
propria rappresentanza La 
nuova parziale torrata di lune
di porterà punti alla Uilm e so
prattutto alla Firn, storicamen
te meglio radicata tra gli impie

gati, ma non intaccherà il bnl-
lantc successo della Cgil, un 
evidente riconoscimento che 
fa il paio, sul altro versante 
politico ancora più importan
te con I J elevala partecipazio
ne al vjlo 6 mila su 8 500 
aventi diritto, pan al 70 per 
cento (ma I affluenza operaia 
sale ali M percento) Alta par
tecipazione che • dichiarano 
congiuntacene Fim-Fiom-
Uilm • rimostra la fiducia dei 
lavorato-i rell srgamsmo sin
dacale di base, lo strumento 
che tute a d ntti e condizioni di 
lavoro 

Importale anche la signifi
cativa partecipazione di impie
gati e quadri perchè - dice an
cora il sindacato - dimostra la 
volontà diffusa in tutta la fab
brica di nigliorare la tutela sin
dacale Commenti più appro-
(onditi vangano rinviati a metà 
settimara, a giochi fatti 

Per Mauio foracchia, fun
zionano dell organizzazione 
della Cgil tra i metalmeccanici, 
la forte parti -cipazione e la mi
gliore nspo>ta ai -cobas», che 
hanno pun'ato a sminuire il 
valore della struttura di fabbn-
ca una baliaglia contro i con

federali e persa all'insegna 
della piattaforma autoconvo-
cata La conferma della Fiom 
invece rivela l'apprezzamento 
per la nostra condì iti. i non pre
giudiziale nei ni|u<rdi della 
Fiat, la gestione de l'accordo 
dell 87,1 aver saputo valonzza-
re le specificità aziendali con
clude il sindacalista E come 
hanno votato le giovani leve 
operaie' -Non solo hanno par
tecipato, ma pare* eh i di loro si 
sono anche candidati», spiega 
Marco Marras- del consiglio di 
fabbnea «Un anno k eravamo 
noi a stimolarli in / « e stavolta 
sono stati loro a fa rsi avanti Al
cuni sono stati eletti Bisogna 
lener presente che l'operaio 
•anziano- si fida eli più del de
legato «storico», m.i nei reparti 
con forte presenza giovane, 
anche il delegato giovane è 
slato eletto Sono stati riconfer
mati quelli che gii ciano dele
gati durante il contratto di for
mazione lavoro Quindi non è 
vero che i giovani non hanno 
interesse E vero che sono di
sincantali, che sono più prag
matici Sai chi gli ha fatto sco
prire il sindacato, a molti di lo
ro7 E' stata la battaglia sui dirit

ti Pnma avevano l'impressio
ne di trovarsi in una caserma» 

Ed ora quale prospettiva di 
lavoro aspetta il nuovo consi
glio' Boiacchia auspica che «il 
nnnovo unitano sia giocato 
non più per operazioni di or
ganizzazione Il fatto che dopo 
otto anni siamo nusciti a n-
comporlo. deve stimolarci a fa
re in modo che il consigli sia il 
luogo di sintesi politica unita-
na» 

Speranze non ipotecate dal
la pattuglia di Democrazia Pro
letaria, la cui decisione di «or
ganizzarsi in propno» sindacal
mente pare non abbia destato 
sorprese. Marras però precisa 
che II successo Fiom 0 frutto di 
quel o che chiama un -un la
voraccio» Nei reparti era forte 
la tentazione di votare solo il 
candidato più in vista, più ap
prezzato, ed ogni lavoratore 
può espnmere una sola prefe
renza E poiché non è previsto 
nessun quorum minimo, la 
con< entrazione dei voti su un 
solo candidalo poteva diventa
re li temuta anticamera di 
sgradite sorprese Non è stato 
cosi l'Alfa, ancora una volta. 
s'è dimostrata matura 

— — • ™ ~ ™ — ' " Mentre falliscono anche le ultime fermate dei Cobas delle ferrovie 
è già polemica sulla nuova normativa entrata in vigore ieri 

Scioperi, la legge c'è ma.... 
RICCARDO LIQUORI 

M ROMA L iniziativa e fallita 
e quindi pochi se ne saranno 
accorti, ma lo sciopero dei Co
bas dei manovri - r e dei guar
diani dei passaggi a livello ter
minato ieri sera alle 21 e stato 
I ultimo dell era-selvaggia- Da 
ieri inlatli e in vigore la nuova 
legge che regolamenta il diritto 
di sciopero nei servizi pubblici 
essenziali che Ira le altre cose 
prevede un preavviso di dieci 
giorni e la definizione di uno 
standard di servizi mimmi es
senziali da assicurare comun
que ali utenza 

Ma proprio I incertezza su 
quest ultimo punto della nor
mativa rischia di vanificare I ef 
ficacia e la piena operatività 
della legge Quali saranno 
questi servizi per il momento 

nessuno è in grado di dirlo Le 
amministrazioni pubbliche e 
le imprese devono infatti con
cordare con i sindacati quali 
sono le prestazioni indispen-
subil' e quanti lavoratori do
vranno astenersi dallo sciope
ro per garantirle Ma linora 
nulla di tutto questo e stato 
messo nero su bianco Questo 
signilica che se domani i piloti 
Alitalia proclamassero uno 
sciopero per tutta la giornata 
dell 11 luglio gli utenti reste 
rebbero ancora una volta in 
balla degli eventi Mesta valido 
solo I obbligo di preavviso di 
dieci giorni a carico delle orga
nizzazioni dei lavoratóri Ab 
biamo scelto a caso I esempio 
dei piloti Alitalia (non ee ne 
vogliano anche perche il loro 

e uno dei si Itori più tranquilli 
dopo la l ima del contratto), 
ma nati miniente la cosa vale 
per tutu i settoi interessali dal
la legge Un.i li gge peraltro già 
durame ite i nheata dal segre
tario g< neralc della Cisl-tra-
sporti Gaetano Arconti che 
I ha def.nita -Iroppo generica 
ed ecce .sivamentc influenzala 
dall emenjenz i Cobas» 

E proprio dal fronte dei co
mitali eli base o meglio dal 
coord in imelo dei macchini
sti giun (onr-proclami di guer
ra -i>iar io vivi e vegeti - assi
cura Cz o Galton - e la nuova 
legge sjl d in - o di sciopero 
non ci preoccupa ne ci spa
venta Il problc ma non e quel
lo di inventa-e le leggi per non 
far scioperale i lavoratori, ma 
di ri >ol ere i loro problemi 

Piuttosto mi semina che i sin
dacati confederali si siano di
menticati di Lire il referendum 
sul contratto. e\ denlemenle 
temono una pesi nte sconfit
ta- La battuta di' leader dei 
Cobas macchine* (il Comu) 
e diretta al segreta no della Uil 
trasporti Ciancar ) /Mazzi, se
condo il quale il I illnnento de
gli scioperi di questi giorni non 
sarebbe da adclebtare alle 
•rallazzonate- precettazioni 
del ministro dei Trasporti -Il 
fatto e -d i ce Aiajzi - che i fer
rovieri cominciano a ragionare 
e a capire, e sole nuovi errori 
dell ente Fs e d^l ministro pos
sono nuovamente ridare liato 
ai Cobas» 

Galton però .embia pensar 
la in modo del tutto opposto 
•Andremo vertrdl prossimo 
ali incontrocoruUommissano 

delle ferrovie Necci per trovare 
un accordo ma ci andremo 
con i fucili in manos dice E 
per il momento conferma lo 
sciopero dei Cobas macchini
sti del compartimento di Ge
nova previsto dalle M del 9 lu
glio alla stessa ora del giorno 
successivo A Galton replica 
Donatella Turtura -Gli ultimi 
scioacn dei Cobas - dice il se
gretario nazionale della Flit 
Cgil - falliscono perché il risul
tato ottenuto con il contratto 
che abbiamo siglato e molto 
alto e credo che se si facesse 
un referendum tra i lavoratori 
la stragrande maggioranza di
rebbe no al suo smembramen
to e alla modifica dell equili
brio della parte retributiva An
che perche sanno che le ri
chieste dei Cobas dannegge
rebbero altri ferrovieri-

Fiom Firn Uilm 
«Negoziato 
conlIva-Falk 
sulle strategie» 

Dopo l accordo industriale fra la siderurgica pubblica Uva e 
quella privala Falk i segretari dei sindacati metalmeccanici 
Fiom Firn Uilm Paolo Franco (nella foto) Ambrogio Bren
na e Roberto di Maulo hanno chiesto -uno stringente con
fronto» con le due società per «apprezzare- progetti e strate
gie legale ali inlesa le integrazioni le neadute produttive e 
occupazionali Gli esponenti sindacali hanno ribadito il loro 
•posiiivo giudiz o- sull accordo che tra I altro -definisce il si
stema siderurgico nazionale- len la Falk ha avviato la lase 
operai va dell intesa cedendo ali Uva I attivi'à induslnale 
della -Industrie cantien metallurgici italiani- di Napoli men
tre il vicepresidente della Conlmdustria Carlo Palrucco che 
è presidente della Finprogetti ha venduto a s ir, investitori il 
3'ti della Falk che aveva a suo tempo acquistato da Giovanni 
Arvedi 

Editoria, cala 
di 416 milioni 
l'utile 
del gruppo Monti 

La -Editoriale spa- holding 
del gruppo Monti proprieta
ria di giornali come il Resto 
del Carlino e la Nazione ha 
chiuso I esercizio 1989 con 
un lieve calo dell utile netto 
passato nspe* to ali esercizio 

^ ^ ™ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ precedente d i 9 miliardi 312 
milioni a 8 miliardi 896 milioni 11 che non ha impedito di 
corrispondere a ognuna delle 150 milioni di azioni lo stesso 
dividendo dell'anno scorso 70 lire in pagamento dal 16 lu
glio Buono invece il bilancio consolidato, con I utile quintu
plicato a 27 5 miliardi, grazie sopriltutto ai 13 miliardi di 
plusvalenza incassati vendendo 12 milioni di azioni della 
•Poligrafica- al gruppo Spnnger 

La Cgil aumenta 
gli stipendi 
ai suoi dirigenti 
e funzionari 

Come da tradizione con 11-
nizio delle fattalive per il 
nuovo contratto metalmec
canico n Coil crescono gli 
stipendi del jx.'rsonale da 
Trentin alle dattilografe dei 
comprensori Per gli oltre 

^ ^ ~ , ^ — ^ ^ - — ~ 13mila dipendenti della 
confederazione dal I luglio scatta il nuovo -regolamento in
terno» i livelli passano da 9 a 7, gli stipendi per 14 mensilità 
che stavano fra 6H6mila lire del tecnico e i quasi due milioni 
dei segretan generali, ora vanno da 900mila lire al primo li
vello, a poco più di due milioni al settimo Sarc bbe davvero 
pochino ma si aggiunge l'-indennità di mandato- (che ca
de col cessare del mandalo). la novità che ora distingue il 
personale tecnico da quello politico che la nceve a seconda 
del numero degli iscntti, 100 200 mila lire per i segretan 
comprensonah 700-950 mila ai regionali e di categona un 
milione ai confederali, uno e mezzo ai generali Altra novità 
a soddisfazione di un'antica nvendicazione per gli addetti 
ali ufficio stampa si applicano i trattamenti del contratto na
zionale di lavoro giornalistico senza però i superminimi 
aziendali rappresentati dall'indennità di mandato 

Il Pei sollecita 
il varo 
del «polo» 
Bnl Ina Inps 

Auto 
Pininfarina 
raddoppia 
il capitale 

Fallisce l'operazione Mgm? 
La Time-Wamer si ritira 
e Parretti si ritrova solo 
ad affrontare Hollywood 

Propno per favorire le pio-
spcttivedcll Ina, istituto assi
curativo pubblico, occorre 
passare rapidamente alle 
previste convenzioni per 
realizzare sinergie con Bnl e 
Inps Lo sostengono gli 
esponenti comunisti Angelo 

De Mattia e Nevio Felicelti che allcrmano l'esigenza, per 11-
na di accrescere la sua presenza sul mercato assicurativo e 
sul terreno intemazionale E bisogna che l'azienda aggiorni 
il modello giundieo-organizzativo, pur restando il controllo 
pubblico, che «permetta una maggiore flessibilità operativa 

' e un rafforzamento patrimoniale- In tale ottici secondo i 
due dingenti del Pei, è cosi possibile valutare -senza pregiu
diziali- negative I accordo con la A.g e l'acquisto del gruppo 
Tirrena da parte dell'Ina, sempre che nelle due operazioni 
sia «garantita» la trasparenza degli impegni finanzi in 

L'assemblea degli azionisti 
della -Pminfanna» ha deciso 
il raddoppio del capitale so
ciale e I acquisto di un mas
simo di un m lione di azioni 
proprie Laumcnin destina-
to a portare i capitale dagli 

••"""^•^~^^—"™""""™ , —" attuali 14.5 miliardi a 30 mi
liardi di lire avverrà con l'emissione di obbl gazioni anche 
convertibili L'acquisto di azioni della società (che solo l'as
semblea degli azionisti decide) ordinane e a nsparmio do
vrà avvenire entro 18 mesi L assemblea ha pure approvato il 
bilancio 89 che ha visto scendere I utile netto da 10 a 7 mi
liardi un calo che viene spiegato con la prevista diminuzio
ne dei redditi da partecipazione II dividendo e stato di 400 
lire per le azioni ordinane, 440 per quelle a ri >parmio Gran
de successo invece del faltt'rato consolidato che h i rag
giunto 1371 miliardi 859 milioni con un incremento del 20* 
Un vero record, che la -Pininfarina- attribuisce -al rinnova
mento di parte dalla gamma produttiva e alla diversificazio
ne del portafoglio clienti-

FRANCO BRIZZO 

•M ROMA Le fortune amen-
e ine di Gian Carlo Parretti 
sembrano ormai sulla via del 
definitivo declino Icn la Pathe 
Communications ha annun
ciato che letr-'tativecon la Ti
me- Warner per il prestito di 
650 milioni di dollari necessari 
ali acquisto dell Mgm sono ar
rivate a un punto morto E sen
za i soldi della Warner il finan
ziere italiano non riuscirà mai 
a mettere insieme il miliardo e 
2a0 milioni di dollari che ser
vono ad acquistare la major 
americana 

Appena due mesi fa il 9 
aprile scorso Parretti aveva an
ni nciato con toni trionfali di 
aver attenuto il maxi porestito 
do Ila Warner Ma tutte le pole-
n c h c che pochi giorni dopo 
avevano investito il discusso li-
r,jnziere umbroav evano raf

freddato non poco il partner 
americano Quc-tac. solo l'ulti
ma delle disavventure finan
ziarie di Parretti in Francia e 
stato bloccalo dal governo, 
che ha definito -oscuri» i suoi 
capila!, in Italia non mette più 
piede dopo la condanna per 
bancarotta fraudolenta ed e 
costretto a scendere i -pezzi-
migliori per mettere insieme la 
somma necessaria a coprire 
I Operazione Mgm Per non 
parlare dei continui rinvìi chie
sti per riuscire a completare 
I Opa sullucasacinematograli-
ea Per ora l'unu a nota positi
va e rappresentata dalla fusio
ne fra la Pathe e la Mgm. he 
ha consentilo a Panetti di ave
re tempo lino al 23 ottobre per 
eomplet ire I operazione al 
prezzo di di 215 dollan per 
azione 
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